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Il trasporlo,, della Sède del GovemoJ perfezionare la istruzione in tutti i suoi rati sé̂  là nuova Camera sarà costi 
a Roma^-jiie il compito, del generale òi'didì, allargarne là Èàse, raffòritoarne: tnita dà'I)ep,utati veramente italiani, 
riordinanaento e perfezionamento delie; rigorosamente e airabtica romana la i A. C.' 

—,, . ., - I» I istituzioni delio Stato, esigono che nella disciplina,,renderlo rispettato e temuto, j 
K i l O V e E l e z i o n i b e n e r a i r ! scelta dei deputati si..proeeda con gran-, all'es^ro^jnngcuA;. a ^ ^ ^'^^M^rl N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A 

de maturità di giudizio e con moUdt^daUo;a raccogliere^lutti i cittadini - , - ,*? . , . . . . . . . 
vigore sui requisiti péféotxali dei can-j idònei alla guerra n|i bisogni della 

difesa nazionale.. Tutto ciò evidènte-j EirenzCy IH novembre; 
mente si propone-ili Ministero ,e me- Mi viene assicurato chefir luogòte-
nta lode. 1 Sneiite generale abiiìa^dato avviso al 

La ilKzidrie' 'tì'ffihllca ha urgente ' cardinale Antonelli delÈi deènitiva ocs. 
no di essere riordioata sa ferme ' cup^zioue. che avrà luogo 4omapi. del; 

• •H®ffi«,,«.'flp»Kl<» dillftea la taifciRo..""'""-. / • 
L'USdo (lena iDirsiìtóiè ed AjamìiiifltM. è la Via dei «•rTiM 1 « 

; -,4ytleoU aamuaìftatl' «dBteetrai. 70'''SÌ^Ìiae«, . ' ;" '" 
M f̂i Hi fu «onto siano deicUariUalt a 
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IL didatr. 
è 

-Ì^IW^' 

•i^éiX: t ^ ^ 

biamo heti che le nostre parole inr^ 
tornò ai contegno dei Beputati veneti 
nella Camera:testé disciolta non sianQ' 
cadute nel vuoto ; ma siamo nello stesso 

i^émpo s&î presi del modo con cui:Vet 
nero commentate dal T e m ^ ^ ^ h o 
ebbe Ja degnazione di, ril^^^^^ 

Gli soggiungeremo che la nostra ret
tifica della notizia da esso data th 
guardo ai candidati Ereda e Piccoli 

e 

^ - j 

parlato 

Il Ministero, proponendo le eleziòtì^ Il deputato che dovrà 4sie^e^e^^n-
generali politiche, domanda aF paese , gamente nella capitale non develasciare 
una nuova rappresentanza nazionale,]^^l^?^ 5^ ^^ 
la auSE disimpacciata da^anteriorlfO distraggano dalle sue funzioni, e che j ̂  .,_.^_ 
impegni, e, cominciando quasi ùiià vita P̂ obblighino a frequenti e lunghe as- e certe^ ba|i,,,com0:^ urgente .che si 
nuova; studii e risolva le importahtis-rie^ze dal.Pariamegg. . ristabilisca la disciplina nel personale 
sim^questioni che le saranno propòste. Non potrà quindi esser buon depu-, ÌDsegnant0,va.che l'arbitrio-sia deliutto 

Su!la,,q^^^ relativa alla lli)|)rtà j tato italiano l'uomo d'affari, irprofes-.|s^^f^^^'to da questa coÈtì da ogni altra 
V alia indipendenza àa garantirsi'per.j sionista che, abbisogni per mantenersi jP^^^^^^ca amministrazione. Sòcio potrà ^ ..-.™..-„ .„ „v.«,^««^, 
legge air Autorità suprema della Chiesa dejreserpi^zip ,della,.sua professioBe,^ un rappresentane 
cattolica, e all'altra.delle maggiori lì-.! chiunquelùOn sia provveduto di mezzi:', Ca rp | r | J i - à giovato assalga patria, della Giunta comunale. 
berla da:accordarsi alla Chiesa stessa,; e padrone.àffalto. del suo tempo per#Perchè dalia,buona infenziòne ed edii-! / D a molto tempo non vi ha ̂ .«..c..^. 
pella.suavgiurisdizioae,spirituale nelle accudire assiduo essenza distrazioni aiéî '̂-î ^ona della nostra gioventù, cui non della candidatura del duca id)Aosta al 
diocesi'^d'-Ualia, vi ho eàpostoi •alla; lavori parlamentari. Non dovrebbe es- ! bianca ringegoo eja volontà d'istruirsi, troxio; di Spagna, che- oramai sembra 
meglì0:-4ev mie- opinioni, e'credo che^ ser^ inoltre deputato chi no^.iacceltò dipende l'avvenire, delja nazìime^ : | assicurata v/Coni&A'^approvaziobe della 
ogni' uomo liberale e assennato pòssa jlealme programma dell'unità d'I- Suirallargaménfe^deìle franchigie l e - maggior- parte del giornalismo. Non 
convenire a questo riguardò nel''prò- [tàlià'sottò'io scettro costituzionale della j càlif tiitti si accordèrMao rieTì'àmmet- ; posso però astenermi dal rÌcqdar:|con 
gramma ministeriale., Casa reale di.Savoia, chi non vuole, tere che nelle cose ampaiaistraffi^ c6rla:compiàceflza conìe'ir^vo^^^^^ .,... 

Le altre questioni si'riierisconò a l abolito il potere .tfpaporale dei Papi ,4per!#interess i : ; local i ' Im abbia senipre sostenuta, S '^^-^^l '^^ ' f ! '^^ , . , 
trasporto della capitale, cioè della sede ^bî  nonirtcMdina,agì:.imeressi, gene- j Provincie, ài ; Comuni e ai tdmikii; lai daFp^^ giórno iti cui ne fu p i a t o / J,!?^^''^^ delle jnsmuazio^ e,delje vi
dei-Governo da Fh-onze a Roma, alla rali della nazione gli interessi;ft^^pre-^maggioj-ó possibile indipendenza'dal--vorrfa un anno, là convenienza dìllltavo- V"'^»2e, non ci nsparmi^ya; vietale 
semplificazione delle pubblichosamml- tesò'e ì pregìtidìzii muhiaipàli, c | i non^ ràutòhìà Rplìtica,,làcqì;mgerenza:trOp.--. rìre questo progetto, ed abbia giudi- -^'''^^* /"'dicola in%uazione dèliprivi-
nistrazìonValla'ritorma delia base del" si-sento sopratutto e in. tutto Italiano, pò soventi ritarda gli affari: e vgenera cata esagerata l'opposizion^.per timore ^^^'^^®^^®'"serzioni ufficiali coli'aria 
resercito, air allargamento delle fran^ff^*^^^o°^''^isposto a stodiare gli usi ; antagonismi nocivi a l rispetto che de- di ̂ on so quali guai, mossa dalla stampa ,^]Ì"'^^^^ 
chigie locali, a rnordinamenÌ^l f f i feBl i :ord ina]penf^?^t ìa t i che vìgevanòfvesi al principici, di autorità e :agli»^;t'più:: autorevole; (î ^ colla. .^V^^"^' '® !̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  c t ì e s i deve a 
finanze al perfezionamento dello isti- ; °̂ *" cessati .Stati italiani péf giòvàrsy ••'Jteressi dei paesi. ^ : ; • : ì: Ppr^^i^pr^-h^h. «n^ VooV̂  ' rÀ r̂ .,n;i/̂ ;"«„i ''"^'.® ®̂ opinioni, 
luzioni'e degli ordinameDli giudizìarii,^^i^,iS2^:P^^'''Eoig^^^ nuovo or-1' Le-riforme giudiziario e finanziarie 
ai.bisogni dellap,ubb!ica,islruzione nei,*^i^^*"<^"to nazionale senza pretendere non si olterrftnnù"'mti"Bàòn6'ed"'effi-
dìversiè^oi gradi e ramiV e. a,tàiite l ̂ ^e quello della sua vect^hia ragianeo ^^Caéi;;sf ff'&^^ sarà animata 
altre.cose reclamai© pel normale as^.i^^^'^mW^icipio debba preBlere„chi ^ eJt ì tÉmata dallo: spirito: di, giustizia 
fiPtrn Hft0iì firHini r.nstitntiVi nAiia n,i-l.abbia; Ottenebrata la mento ei'.schiavo ĵ e dalrinteresse generale della Nazione 

iÌ"^uore da prògiddizii e da. odii set- ^^^e.non. vincerà ' lefproprie.passiS DO^ 

" " r " " " ^ r" n " ' ' " r"*'lffinM!i"«^l1 '^^ precedente all'aijJTO cii queìGior. : 
possa farsi, rappr^enta p « fe ̂  ^^^^ faléÌaari(o | S t a l l ' l l f ! di. 
segna d. oggetl.4i.spettan^ p r ^ ; ; ,aellé candidature"cofflisiamo'cfirli 
Credo c h e d , questa presa^<h f ^ s ^ ^ j l,,,^ ^,^, ad'aspettarlo dall 'urna: 
sarà incaricato .11= cavaliere Berti, qae j^^^^^»^^^ ^ J' 

Quel giornale attribuisce a,miopia na- , 
turale là, nostra apologia della venetaii' 
deputazione, e. ci Jdompatisce. Grasy^ 
della bòjQlà, Badi però, c h L chi,vuol 
spingere lo sguardo ai di là della'fat 
colta visiva va dì frequente soggètto 
ad. aver le traveggole.,: E ce ne'offre 
un esf4npio'la:/stessa sua;risposisi ai 
nostro articolo •beila quale mentre crede 

setto degli ordini costitutivi nella na-' 
zione 

\ _ 

Alla nuova Camerâ  Fsi'̂  prepara' uu 
compito inngoie^grave, che non potrà 
essere condotto a felice termine senza 
straordinarie prove di costanza e di 
abnegazione da parte dei deputati. 

/'ersctJe>-&i» alla testa.'Le predizioni f ' -• . . 
fatte allora che l'opinione del giornar'' f ' * " ' P * , singolare che 
lismo sarebbesi, a,, Joco a pocfSmS ^ Z ^ ' 3«"^'?!>'^?i «i; WM^S% 
ficaia su :c]uesto:punto si sono'perfet- '^.^-^' ^'"^^^ -fra, quei ,gio,r-: 
tameDleaTWaie/Ed inìaitiiin'paese r ; ^ f ò f « . | ^ parlano, dolnostro^ 1̂^̂  
che avéffoffitomraversare senza gravî  ̂ ^ '̂ ^?'' ""^^'"^'l'i»'»^ »1 Pafti'o 
guai una crisi gravissima,come lu quella f^ "'"••' m§,eonsot'tem, ien-

iizione snaanuola. che àv^S' f * '̂ « ««Q sapDiamò che'altro ' con gitani, chiiion sappia svmcolàrsi dalle litiche e> imparziali riguardììocikli che ^̂ '̂̂ ^ l'î olùzione spagpuola, che. aveva f f enon-sappiamo che altro/con^ 
Jconsorterie,^partigiàne, (^inon ablyà, J^^^ questo gmìssiòie e PO»"'» ^on îin gQXerno pro^yisorio te- ™^. S ""^V^ "̂ "̂ '̂  *̂  
rt%to indubbie prove di vdere l'Italia •importanti quéstioiii nòbMssìmo ffrnt.-i^r testà̂ p̂ér ui^àMòjm oìinèrdize/!"?^ d t̂e indubbie prove d 

forte; libera, prosperosa 
In;pcìche'̂ a^ole il nuovo dèpfitM La b i i k finanza, cS'ha'per base ' '^*' : ' '^^«'^#^': '* fecero l e j p i i . 

^._i i.i» i ' i '-J _ c o n o a l a rmS i^irlf/iriln nvii^n/i rlnlln Inn^^ 

i volere l'Italii^; importanti qnéstioffi ptìbMsstao (frut- ^"^ ,tf«tà̂ p̂ér ntf à45fii)jm%:pérdi,e, ,. , , 
a, indipendente, tuosa l'opera del Parlamento. fW'Nrtiti repuÉblicató e c « f e : aìu^ ^ f ' ™ f ^""^ ''^:SmF^^.m.l 
vri diittitkft. itó-j ,u.,::i... „. ; . "• . • i iui\ A,^ ^.^..\\-r\,. fo...„i.„lr:„r;™.C' onora in sil]^tto;mqdc!..,: 

Il bfllp, si è,:che neìlo-stosso nu
mero irivom ci rih&cìa ii: privfllgio 
^ .̂!!S. .>̂ serzioni, non si. trattiene dai 
mostrare le sue, sjinp t̂ìe.a^^chi sotto 
questo rapporto si trova nellè̂  stesse' 
npsjre condizioni. 

W traspòrto della sede del Governo'1'*"°'^'?^?''''^^ »?'»'o.:l*wo,.còlto,iMa pubblica ecoitómia e la giusta ripar- ^'^''«> '^P'*''«*«!!? Prove deyajoro 
i:,Firen2e:.a Roma è richiesto S ì i a , L : « « d esBertonellecose^ella pnb-,.tìzione dei carichi sui. cittedini, abbi=ì.ÌW0tenz3,, questfcpaesPitìal'fii'̂ ^^^ 

zione che ha nmto ir suo tempo 
fu causa di grandi ' sventure per 
patria nostra. Sa il, traspprtp 
sede delGo.yerno'a Roma non,è 
pericolî  e potrebbe essere,.fatale a^ 
ravvetìire, d'Italia se ì.rappreséntanti 
delle provincia s»perÌori;e centrali fos
sero tardi 0 negligenti-nel partecipare 
ai kyprlvp?ìrlanientari,,vj ,se lâ  

.ĵ teudeva paragobarìffal̂ JtfèsSicô jier VÌI-
ticinàré sventure al' nostro principe. 

•condizióni pòi nelle quali'il prin-
cipe^è'chiamato al trono sono tanto 

colerne, perfeziopate: e;rafle™^ 
istituzioni, se iosse,agitata.da.discordie>ir.« /̂,;»r...«i« *. -u • . -,.1. .. governo nazionale »*-« «.««v"«, .* *«*̂  . , ~, . 
'f^\^.."'.:l'e^.':. ' . ^ . ..:.v..,!^ r. precisare.:le-attnhuzìonifd)StmEuer&ê -̂f̂  . " ° *̂̂ v,t̂ i«t'̂ "-v•*,••-*• stro ar tcooèdi «̂ pneralfì ìntftrtì̂ ìQtì 

q^.estion™aì?pagnaM*^|t r" ° ' ^ f * " ° S » a ? P -̂-
ionale cKe:propon^ ilParr^ '*fei.^^ff«?n'o.^?.cui riirivasi il no-,: 

faziose, se, fossa predominata d̂ai so'̂ ^̂ >nArH;nQv.o i a^^^in;; «.«v.uj l 1 ..lamento' naziona Q̂ nobe elegge, dopo vw^r '^"' "' » ''̂ '®' 
ficvi /« o; «̂ «r.*-w !^ * * . :Coorainare,iservizuisecondo la loro . j i-.*v^ ':fVi ^ TIÌ!. ^ speciamente ner e eeitorì dfillfl no 

Ci parve aìdir; verpisconveniente che 
L L « . ™ f ' f '7° '^ '^ ' ' ^";rspecialità, rendere effettiva la respon--"^''«^ "'^.T '"^"'"T" "T." sire provincie. 
soWe e _p6r= bene le'ardue e urgenti .abilità detlr agenti governativVaetér, PJ?™' '^^^ ^'T""' '^''^^''^' 

presentanza nazionale venisse a per̂  Ŝf̂ '̂̂ ^ :'=''«'«f'^P'^'P^^^'«^0'''V;:mitìare e ̂ sicurare per leÌe^^^ Nel Messrco era lo straniero che im- . ^ ^ còrpo :.dei rijtì&htarvti^dì 
der^ il:suo vero carattere italiano. In i della nazione potri^sro venirpe îrre-> JÌ̂ JOQB e'ìa sorte " desìi inmifsati « P0PWj;a:paes9che protestavaconte.-aT.r^'^^^ rappresen ant di 
Firenze le tradizioni itàliche sono più ' ParabiUuente compromesse all'interno,! , S « r t » l n t ^ ! H l ^ L r P ^ ' l i . ^ S la* forza'delle'baionette's fot- 1''"'?;>?""'» de Regno fosse tacciato ruBuzB iB Hauiiwui iiiiii-uD 9unu più r r,.i'J^J .•« .' ., . . . ! sbandire fla ogni ordine della gerarchia ;••' • . ..~ :.;.;,.,,,.f ; ^ , ,> d servi smo e che si attribuisse nnâ ii vive in Roma vera tradizonetalia- « »1'«stero. ;C|0,giustifica il niio msi- ,•„ri,itri^ « ,1 ?.,„«,!.•„,.,„ • tesi sostenitrici dell'imperatore e del a "=•'''''="'". «̂  i-"» S'V'Ì'HIUU'Ì'SB quasi 
Tm^^Tn^^^^M^m^ nuovi de-! ! | | Ì 1 ^ M ^ t ' Z h ^ r ^ ! -stituziene che .venivo ; ii,portati, « •» - - '* « - pri-ipale della ina' 
cana.e, cesarea fu.cosmopolita, Ìa.Roma putati. 

-, • - 1 

- . -1 

, , indisciplinatezza fracignpipiegati, e im 
papale s'informò al, principto pagano;]: Sulle altre questioni dirò non moUe^ ^ ^ ^ ^ Q che le mutazioni ministeriali 
e cosmopolìtico del, potere teocratico-' parole, perchè a parlarne adeguata- ^;<,i„^i;u« ii „„^ ̂  A- . 
„ ,.,. ^ . ' 1 « . • 1 . -i j - • i- VI , .- aislurbmo il corso ordinato e sicuro 
politico concentrato: nel Principe, la mente il discorso si farebbe lunghis- , ,, > . . 
cui autorlllysdegnava. i ristretti li- Simo, j delle amministrazioni pubbliche, 
miti del piccolo Stato su cui domi-i L'^esetcito è fra noi isìBmento e^ 
nava, e pretendeva a giurisdizione nnìv ficacìs5imo di unificazione nazionale e 
Tersale. di;educs;sipne delle plausi rustiche: giova ^giungo questi destini saranno rassicu-

le fazioni polìtiche, le partigianerie, la: -^".'"""""^^ V"" vau- .u» , . ippuu. , , 
indisciDlinalezza fra., d'imniecati. e im- P«5>iamo ad«nquiv (considerare questo 

avvepimeatodel ivosU:oPr^ooip6 al tropo 
di Spagna come circondato da tutte la 
guarentigie pfir-essere.accolto ĉoft fausti 

zione della CamerA legislativa, o-della 
siiàriàrrendevolezza alle viste (iel^Go^ 
vernò. Noi abbiamo 'creduto, di,dover 
dire, la veriU.su quésto" proposto' non 

Gritaliani, dice- il MJnistoro, sono 
ormai padroni dei loro de8tiDÌ;'ió sog-

affprii,.anche senza tener conto delle-, P f . ' l 'fenf' 'e .^nos ' " rappresentanti, 
ragioni polil iehe.percni«ptalia deve. ""« sono ben superiori.a,simili allae 
esser lieta di stringere più intima, al- ™ ' raa perche. gli elettori ne sian stringere più 

Jeanza colla Spaigna sorella, 
t ì rtlW 

siano 
j informali prima del giorno delle ele^ 

zio'ni, e non si lascino ingannare sol 
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degli UOItìÌ0Ì ragguai*u^^1f'nèì prasenttre U volontà e far la veci 
quali hanao riposto finora, | media- D1P« a» colpi la fnorl ohe gU slaagt glor-

la loro fiducia ^^^ ^ i a * l i tiltra-oàttòtlonffium*no il Vloe-I>ìo. 
Se lo abbiamo fatto con qualche vi- •*-̂ '̂ «? «i.mo awis.U i^m^par^iale 

DI Pia)OY 

> 1 -

-" 

vaòìtà, 6g\i è perchè eravamo piena
mente persuasi 3ffl.' ingiustìzia dell'ac
cusa lanciata con Janta leggerezza con
tro r iutiero corpo dei aostri rappre
sentanti, fra ì quali ye ne sono mol-
tìssirni che si acquistarono bella fama 
d'assoluta indipendenza non s^^pando 
ci Vuole poco coraggijj far opposizione 
al Governo, ma anc^e in tempi più 
difficili -e pericolosi. 

Non siamo^erò mai usciti dai limiti 
ài iSohes'rpolemica, ed è questa 
una legge che ci siamo imposta, e alia 
quale non mancheremo mai. Se abbia
mo esortato gii eleltoria guardarsi dai 
ciurmadori e dai cerretani politici, e 
dalle celebrità create dalle grida dèi 
conciliaboli e delle piazze, ciò non può 
dare sui,,nervi che ai visionari, poiché 
noi non abbiamo fattg^allusioui/^è'se 
tàliitto vaor vedèVcele non ne abbiamo 
colpa. 

Il giornale il Tempo ha creduto^di 
portarci ad esempio la sua modera-̂  
ziòne"nella presentiLoccasione dellg 
elezioni. Ce ne congratuliamo, e lo e-
sortiamò a perseverare. 

Esso sì dichiai'a nostro avversario ; 

ohe o*é aa*aatorÌtà laparioro ti pap«4 
e ohe questa autorità sì trova in terra, 

•li^^m. 

" I ' 

,iji 4 

• . ' • , , - , - • - • - . 

anzi prob»bUmeiitl Ìiì | desi(. Ccme poi 
flonoiliÌQOÓW questo pretese ìl lóro voto' 
di particolare servitùtall^ seàia apoSto-
lioa, noi domaadato. Sono ì giannizzeri;; 
del papato; e i giannizzeri s*à sompre 
visto che oomaodino almeno tanto,qnanto 
ubbidiscono. E poi non si sono par niente 
abituati tanto al distìnguere^ Sa, par un 
voltajfacoift oh'è nei giro delle probfibi-
Utà ^iiiaBO, si vodesflB il papa a ribene-
dire rttalia, direbbero certamente che 
non i'ha rìbonedettà (lip^^?iff(3rfl. Ma 
direbbero lo stesso anoho Se al papa 
piacosae dì suggellare Tsilleanza del pa
pato colla libertà in una bolìa anb a-
nulo piScai»ris? — 0 direbbero che non 
è materia di fede. —- Ha non à glùdloa 
di qnostd il pupa medesimo? Bisogne
rebbe 0 dare a l l f l agU altri U diritto 
di cercare e forse di non trovare oode-
sto carattere dogmatico p. aà. In molte 
preposixionl del SiUabo ; o dir chiaro che' 
i benemeriti promotori della definizione 
dell* infallibilità si sono riservati il pri-

0 di adoperare ia questo/essi soìì, 
là propria ragione. Lo aveva già detto 
più d'uno, e reverendi padri, ohe Vin-
fiUibilità U facevate definire specialmente 
pél vostro consumo : ma ehi si pensava 

obodizioni d'armistizio proposteci antooe> 
dantementè^Rl neoìloo, cioè quarantotto 
ore dfauràta ©ffottlvaiB»alcuni rapporti 
assai ristretti oon la, provincia por la 
pregaradone delle eledoni — non rav-
vhtovaglìamentp^JI Ì?agao d'una piazza 
forte ..— i'inlerdiSn'e al cittadini del-
rA-lsazia e della Lorena di partecipare 
al voto per la rappresentanza nazionale, 
;M All'armistizio oggi preposto al annet-
tono altri vantfgpMél qaali Parigi può 
facilmente rèndersi conto senza ohe o 1 i 

orud eli nemtòi. ChrlUàino, ioflae, che 
jl^pàése provveda da se, senza divisioni 
funesteso.|Bonzft aterill agltaiionì, ai bl-i 
sogni delia difesa nazionale. 

Aggradito, eoo. 
MORTIHBK TERMAUX. 

Nella Gazzetta Ticinese del-T si legge; 
À oomplemento della notizia relativa 

ad ecaitamenti di oooupare la Savoia 
neutralizzata, arrivati a Berna, il Bund 
dice essere Inforoaato .̂obe il Consigliò' 

•la bisogno di memorarlo; ed ecco che generalo del dipartimento dell'Alta Sa
lo si rimprovera optae una debolezza, forse 
cerne un tradimento, al Cfóverno della 
difesa nazionale. 

€ Un' inàtna minoranza ohe non può 
pretendere dì rappresentare i sentimenti 
delia popolazione parigina approfittò del-

vola ~ e a quanto sentasi all'unanimità 
— ha risolto-'d'invitar»; il prefatto ad 
agi!e in questo, senso. Anche la popola
zione del territorio neutraUziato, foc* 
timore di una invasione, desidera ardea-

ì 

guerresche. Un dispaccio da Tours ci 
annunzia che da qualche giorno l'ar
mala frang$se della Loìra si è impe
gnata in combattimenti, che duravano 
ancora, e in conseguenza dei quali Dr-
lèans sarebbe stata abbandonata dai 
Prussiani. 

Abituati alle smentite,che io tutto 
• • • • • • ^ ' ; 

il corso della guerra subirono le no
tizie 4i fonte francese, attèndiamo pri
ma di credervi che anche questa si 
confermi. 

£ però indubitato che specialmente 
ai Prussiani deve premere di fìaìrla, 
poiché i Francesi nella comunanza dei 
loro disastri cbe si. prolungano e dei 
quali non si prevede un limite, pò-

rr 

, ̂  , 

:l>mozione pubblica per tentare di sosti-j^^^^.Q^ediamo di sapore'che il Gon-
tuirsl vìoléhteniente al arverno. Esso ^ ^ federale venne ioformato di questi 
ha la oosoienzR ,dì,. aver tutelato iute- ' Q̂ Ĵ  ^^ î̂ g ^gji sluora non ha prT^: 
rossi ohe nessun, Gtoverno ebbe mai- ». » toro riguardo alcuna risoluzione. L'«t-
eonoiliare: l'interesse di una città di I titudine sinora tenuta dal Consiglio fede

rale non. induce a credere ohe senza EKBÉ 

necessità egli non procederà a tale oc-

temente gU svizzeri. Noi, contìnua 11 *««i,u«« j„ 4 „ • ^- • • * 
^ » trebberò dar tregua ai dissensi inte-

dna milioni d'anime assediate e gl'iute- ^ 
,[ 1 . . — . . . 

ressi d^Mna^aibertà senza limitirVoi, vi 
h b ^ 

^ , 

J U i O a U O l U i v u * » a w uw»Jflia u M I T T W * W — • * « ' ^ — - - - - - ^ - w , ^ - - ^ ^ - . _ - - - ^~ 

non c'era bisogno di dircelo, poiché dì poter sentirlo a dire dalla vostra stessa 

contro i nemici estemi. 
« Fatto a Parigi, ' i lp novèmbre 

« Il presidente del Q&verno 
« governatore di Parigi 

« Geuerala: TBOCHU. » 

combattiamo in due capopi opposti. 
Dal cantò nostro ne siamo piena-

mente soddisfatti, poichèjnon abbiadò' 
imai mendicato ramìciisia d'alcun gior-
naie. 

La cosa cbe veramente toiderìamo 
,è la consìderazione,|la stima deijletto-
ri; e questa, ce lo creda l'illustre 
giornale, non ci è mai mancala finora, 
e confidiamo non ci mancherà in av-
venire. 

bocca? 
Che se potesse guasta]<Mgl'interessi 

della bottega la distinzione dogmatica 
ohe vi autorizza a chiamare il papa ri-
Sene, oh non vi mancherà all'uopo qaal?, 
ohe altro ripiego morale. Moralisti dì 
vagUa aìele stati sempre; e ve lo ha prò- P«P«̂ » « membro dell'istituto 

siete associati all'opera sua e l'appoggio cupazione. AU'inoontro però ò da am-
terza j mettersi che egU non possa permetterà 

contro i nemici interni, non meno ohe ^^^ truppe estere entrino l ì F terreno 
annesso aUa neutralità svÌzzera.,Le rìso-
luzioui pertanto del Consiglio federalo 
devono dipenderà, dall'ulteriore anda-

gaerrauji^ Ogni caso, p « 
per-il caso di una occupazione, ò grato 
alla Svizzera poter contare sopra una 
amìphevole accoglienza della popolazione; 
Bptto questo aspetto riescono'prezìose.le 

I sue dimostrazioni. Un occupazione deVe 
evidentemente esÉiere preceduta da pn 
avviso ai governo francese, òol quale si 
devono regolare anche le misure di det-

LA mmi mm DI FÌBIGI 

Il Journal de Genève pubìica una let 
tera ohe parla del periodo Rivoluziona 
rio dal 1791 al 1794, sorittagÙ da Mor 
timer-Ternaux antioo rappresentante del 1 

IL PAPA RIBEMME 
-':-.ÉlSi'it-V-v,i-,* •i'ì-'r. 

Dair egregio prof. G. Polo fummo 
gentilmente favoriti dell'articolo che 
segue : 

Ji cholera morbus della libertà si è; 
aTvioìnato al Sancta sanciorum derdi 
spotìsmo: c'è pericolo ehe ne vada ma
lato anche il papa? Il partR^'eh'è di
ventato la Chiesa e fa di tutto per man--
dar la Ghiea» in rovina, ne ha oarto una 
gran paura; se raddoppia le sbarre, e 
chiude il papa in una oamp»na di vetrot 
Gran cordóne sanitario di gesuiti e di 

j j ^ . 

monsignori, suffumjigli ad ogni lotterà, 
ad ogni giornale;il vaticano chiuso mas-
filmo dove guarda all'altra sponda del 
Tevere. Ma basterà, per salvarlo, ohe il 
papa non sappia del mondo aUr%4008a 
ohe lo giaculatorie dai sosorittori dal
l'obolo? 0 ohe non gli parli nessuno ( t 
tanto meno, quanto pi4 rieUgiosù) degli 
uomini deli' MSM î̂ atore ? 0 ohe non sì 
esponga, per le vie di Koma, al pericolo 
degli applausi e alla tantazione dalla po-
pélarità? XJQ capriccio può entrare in to
sta al papa anche in onta ai suffumlgii 
e al cordone aanitarlo; può entrargli e 
perchà^òvranofife^ perchè Mastal. E:;;* 
che ricorrere allora? Alia forza?.... Può 
darsi; ma intanto ricorrono alle minacoe. 

Impensierito e spaveiitatpii;;^! qnesta 
eventualità, un giornale dì Itoma dichia
rava riciso, slouni dì sono, òhe se il papa 

' • • ' , ' • 

venifSe mai ad accordi ooU'usurpatore, 
r 

li gagà sarebbe un ribelle. Bisogaa diro 
che la paura sia graudo, se Iràdifloono 
il mestiere cosi.... Dopo quasi ventioln* 
que anni di pontifloato ; dopo tante lòdi 
0 alterazioni e apoteosi, sarebbe troppo 
sfacciato, anoh'e per un gesuita, ripetere 
1 dubbii del 47 sulla validitìì canonica 

. ' L ^ • , -

dell'elezione a pspR dflll'aroivescovo di 
lmo\i,\j intruso non serve più ; e hanno 
dato di m»no al rissile. Ma ribeUa a 
ohi?..;.. Veramente noi credevamo che 
dopo a-ver messo sottosopra il mondo re
ligioso per conferire ad un uomo gli at^ 
tributi dì Dio, quest'uomo ubbidisse ap-

vato Biagio Pascal. Il mondo ò maligno; 
a colla stéssa facilità con cai ha creduto 
che papa GanganelU avrebbe potuto vi
vere qaalehe anno di più, crederebbe^< 
se papa Maatai venisse a morir presto ^ 
che l'onore di pontifloare più lungamente 
ohe S.Piatro, so stavà|beneS*î "* P*P* ^^' 
miop d'Italia, diventava sno scandalo in 
n i^apa non più amico della compagnia 
di Gesù. ^ G.PoLo., 

taglio. D«l pesto J l diritto della Sviz
zera nen-è:dai trattati fatto dipendere dal 
oonseuso della Francia; ma essa sola ha 

il.: 

da decidere.sjoondo l'interessa «vizzoro. 

•^ir^^fr-i'f: 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 9, — I quindici collegi elet-

PR0GLAM4 DI TROGHU 
^r-h 

i fatti del 31 ottobre, il gè-
nerale Trpchu pubblicò il seguente 
proclama alle gua'i'dìé nazionali della 
Senna : ; 

«La vostra ferma attitudine salvò la 
Repubblica da uua grande nmìUazìone 
politica, forse da un gran pericolo so
ciale, oerto dalla rovina dei nostri sforzi 
per la difesa. 

«Il disastro di Metz, preveduto, ma 
profondamente doloroso > ha legittima
mente turbat» gU animi, e raddoppia?, 
ta la pubblica angosaia; e a suo prò 
posito si fece al Governo della difesa 
naaiojiale V ingiuria dì supporre che ne 
fosse infermato a io celasse alla popola-
alone di Parigi, mentre ne aveva, lo af 
fermo, il 30 Sera, soltanto là prima no .̂ 
tizia. — È varo che la vooe era stata 
sparsa da due giorni dagli avamposti 
prussiani. Ma il nemico oi ha abituato a { 

Booola: 
Sig. Radattore, 

Il tempo non ò p r̂o îzio, lo so, peril-
studìi retrospettivi; ma alloraqnando si 
evocano le memorie del passsto per tra
viare Popioione pubblica, ò dovere di 
ogni buon cittadino di rilevare 1 mador- j 
naU errori di certi scrittori da olub- x„„.u j ^ n . „™„; t. A- -O 

,, . r j T> 111 j ' ji r̂  ., ***"1* °'̂ J'̂ * provincia di Roma assumo-
Il «g. Mra-Rollin looondo U to«i ,„„^„ , „ „ „ , , ; ^.j 494 .1 50». " ' . 

avrebbe in nn, recente rmaioBe, tennta |, p . j „ „ „ „ i 494 ^95 495 497 , 493 
in V.» Anmaire «Uamenta .fferm.lo che ; j , «.de dell'afflalo prladp.le sarà Roma; 
1. C»m«ne di Parigi, eletta in 24 ore, p.j „_ 499 TLTOIÌ: pel a. BOO, A.lb»»o; 
=el 1793, aveva «Ivate 1, Praaca i,\„^ ^ 501, sSiaoo; pel , . 502, Oivi-
rinvasieae.tr.nier,. i:;ti;veoohia; poi n. 5C3, Froainone; pel 

n. 504, Aniigni ; pel n. 505, Ceooano : 
Ebbene 1 la verità suUa Comune del 

, - , j 

_ r , I 

1792 eOQola tale e quale risulta da^docu-
Dftanti autentici ed inoontesttibili. 

I Buoi membri furono nominati nelle 
loro sezioni rispettive da un'injlma mag
gioranza. In molte sezioni, ohe contavaniì 
due mila elettori, il numero di quelli 
ohe presero parte alla votazione non 

.^r&ii-ì 
pel D. 506, Tfllletri; pel n. 507, Moote-
flasoone; a pel n. 508, Viterbo. 

, , ^ 

— Leggasi nella Qasjsetia del Popolo 
del 9: '̂ 

Annunziamo oon viva soddisfazione ohe 
a direttore delle scuole teonioha e gin
nasiali di Roma ò stato nominato il pro-

M 

Oltrepassò il centina|o, in altre non giunse j^gsore Nicomada Bianchi. 
a ve^ti.;iu altre, infine, codesti sedicenti FirfgNZE, 10.*-. Crediamo di sapere, 
mu^nioipall al uomluarono tra loro. ; a\<ie i\ Corriere lialiano. che perle eie-
^ Durante -̂ —̂ -• ^ • 
Comune 
scala il sistema delle perquisizioni domi
ciliarle, di giorno e dì notte, organizzando 
i massacri di settembre, e gettandosi 

e ì ajattro mesi ohe duri, 1« ,|o„i generali (compresa anche la vota-
ael 9Ì praticò, n|l\» _p,ù vasta , ,„„, ^j ^.n^ttaggìo nei collegi ove do-

vrà eifettuarsì una seconda votazione il 
27 cérrente) sarà accordato il ribasso del 
50 per cento sulle ferrovìe agli elettori 
inscritti ohe presenteranno la loro cedola al ladroneggio ed alla depredazicne sotto 

tutte le forme: non presentando mai i . diigorijionV 
suol conti, cadendo sotto U pubblico j ; TORINOÌ 9. -^Leggiamo nella te 

I dispregio. , ^ ' ^e«fl de? Popolo di Torino : 
I mastatpri di queir assemblea erano 

tanti falsi avvisi, che non abbiamo vo- gèbert e Ghaumotle, due scrittori senza ì , ^̂  ? r ^ ' ' " ^ ^ S . ^ * ^*"«^'^^/^* «̂*-
j « viia«u*MVfc>o, uuw o wfcvw** n̂ MAa , jgpĵ  jjjjĵ  Giunta municipale, per chiederle luto prestarvi fede. 

« Il dolorese aooidente sopravvenuto pi 
Bourget, per il fatto di una truppa che 
dopo aver sorpreso U nemico, mancò as
solutamente di vigilanza e si lasoìò sor'-
prendere a sua volta, impressionò viva
mente la popolazione. 

«Finalmente la proposta d'armistizio 
inopinatamente presentata dallo potenze 
neutre fu interpretata, contro ogni verità 

ingegno, dna scellerati aenia oo-side-j j , aarebbato i nomi ohe « a . ame-
razione. 

e giuslizìa, come il preludio di una ca
pitolazione, montre ò un omaggio reso 
air attitudine della popolazione di Parlgri 
e alla tenacità della difesa. — Questa 

, r - _ * 

proposta era onorevole per noi, Il Go-
verno stesso no stabiliva le condizioni 
in termini che gli sembravano degni e 
fermi. Stipulava una duratr|;dl venticin
que giorni almeno, il ravvittovagliamento 
d̂i Parigi durante questo periodo --» U 

diritto di votare per 1' assemblea nazio
nale oiferto ai olttadini di tutti dìparti-

Sono queste le aberrazioni che Ledru-
Rollin popone di seguire^ ^ano qnell 
gli uomini che vuole imitare? 

La Comune del 1793 non salvò nulla, 
ÌKia oompromise tutto. I veri salvatori 
dalla Francia, iu.^quali* epoca, furono 

1 KeÙormann e Domooriez, ohê  vÌBserp ì 
Yalmy afà'Jemmapes. Bssi avevano sotto 

I • 

. • : ^ ' 

i loro ordini gU «vanzi dell'antioo eser 
cito ohe i GtiaooblDl d^allorx non avo^ 
vano potuto completamente disorganiz-

rebbe fossero apposti ài futuro secondo
genito del Duca d'Aosta. 

-— Dopo una breve sosta a Torino è 
partito alla volta di Alessandria Tono-

, r 

revole Urbano Rattazzi, 
MILANO, 10. — L'inaugurazione del 

monumento a Cesare Beccaria, da qual
che periodico annunziato pel giorno SS 
corrente, avrà luogo invece verso la ilìue 
della prima quindi ci na ĵlel dioembre pros 
Simo. 

pena appena a Dio solo; e ohe nesauno j menti francesi. ,; 
poi in terra potesse arrogarsi di rap-j « ;G': era molta distanza da ciò allo 

, , r . 1, , . CREMONA, 7 . - Oggi ebbe luogo 
zare.e^ l genercs volont«^ìi della leva , „ , . ^ j ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ commemorazione 
del 1791 accorsì_ alla prima chiamata della ^^^^^^ ^^^ ^^^^^ ^̂ ^ ^ ^ ^ ^^j j , ^ ^ , 
patrU ed esarcUatl da un anno ^ ^̂ ^̂  ^ j ^ , ^ ^ ^ p jĵ ĵ ^^^ j^^ ^ ^^^^ 

CU tutu coloro i quali, » P^r gi>* ^ «U'«smalto di porta Pia. 
Lione e Marsiglia, fossero tentati di ri- ) 
suscitare la Comune del 1792, sappiano j 
dunque, ohe essi troveranno In Francia \ 
un' immensa o^aggloranza per opporsi.: 
ai loro disegni. Cho cessino di sverai ^ ,„ . . j ,. ^ .̂  *• u 
sempre sulla labbra le parola di" libertà * ^oll abortire delle trattative per 1 ar-
e di patria, perohò essi ne sono i più mistizìo riprendono vigore le fazioni 

NOTIZIE DELLA GUlKEà 

slini, e fio ire coU'intendersi ed nnirsi 
tatti per una lotta disperata contro lo 
straniero. Già ne appare qualche in
dizio negli apprezzamenti dei giornali 
più temperati di Touî s sulla condotta 
della Prussia nelle trattative di armi
stizio: al che ora si aggiungono lo 
gravi dichiarazioni dei ministri inglesi 
sul contegno della Prussia aella stessa 
occasione, e sulle viste avvenire del-
r Inghilterra. 

Forse rprizzònte s'intorbida pifi che 
mai. 

— Leggasi nella Franco; 
«Parlasi di otto uf^clali dejir^^erclto 

di Metz che sarebbero stati facilati dal 
prussiani per avere tent|t0v di evadere 
èli momento della capitolazione di Mstz.> 

— Scrivgio da Parigi HVOpinione in 
data del 3 : " 

< Le ostilità sembrano interrotte ; tut-
tavia i forti continuano a far fuooo dalla 
parte di ÀuberviUìers. Il sig. Thiars 6 
ritornato a Versailles, e di là ritornerà 
a Parigi, ma si assicura oh.e ŝ ò Impe
gnate a ritornare poi definitivamente a 
Tonrs.> 

•^ ht France contiene lo notizie ss-
guanti : 
^^^YiiVi ufficiali afuggiti da Mata sono 
giunti a Tours. : 

« Uao di essi ci assicura che la riso-
,luzione finale relativamente alla capito-
lazione fu preceduta da un gran Con
siglio di guerra, al quale furoao ohlar 
mati, coi marescialli Razàine, Ganrobert, 
Leboeuf, tutti i generali di divisione. 

< Il numero dei membri che oosupo-
nevano questo Consiglio era di circa 
venti. 

< Setta voli ai sarebbero pronunziati 
contro la.capitolazione, frà^ quali si ci
tano il maresciallo Canrobert e ì gene-
rall Ladmirault e Déligny. 

1 «In/quanto al generale Changarnier, 
egli non ebbe in questa circostanza, come 
durante tutta U campagna, ohe semplice 
voto oonsultivo, la sui parte essendosi 
costantemente limitala a quella di oon-

• 

sìgliara militare, Senza.eiarcìtare nesinn 
comando. ^ 

« É ciò ohe spiega la rsgìone perSìlr 
quale lo si lasciò andare à'fiRrusselle, » 

— Leggasi nei giornali di Berlino del 
6 : Il corpo del prinoipe Federico Carlo 
ebbe l'ordine di.|M|c^iare verso il Sud 
a marcie forzate. 
: — n Salut Public do Lyon accerta 
,ohe 1 Praisianì si avanzano da Dijon, e 
che sono giunti ormai aldi là di Nuits, 

— 31 Ugge neirJS^s/ di Besanoon: 
La punta su Belfort potrelibe essere 

facilmente una semplice fiuta dei Prus-
slanl per lasciar passare il grosso della 
loro armata, forte di 70,000 uomini con 
uftii potante artiglieria. 

Riteniamo certo più che mai Tassedip 
di Lione. 

— Scrivono da Tolone ohe in quella 
città si apparecchiano grandi forze, e 
che il generale Rose spiega^una straor
dinaria attività nell'organizzarie, 

• lì generale Maa-Mahon ò presscchó 
guarito, e sì dispone a lasciare Pourru-
aux bolo, par trasferirsi nella città dalla 
Germania ohe gli verrà destìmta. 
: ^ li Ti me* a proposito delle tratta

tive di armistizio domanda perchè'Bi-
smaik le abbiR protratte quando già la 
Prussia era, deliberata di non venire ad 
una oonolusione; e soggiange ohe se-

' .nriJ 
'sm^ 
T^uVri^rf 
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oondo aa otlcolo trltm&tìco dei pp^a-
«iaoi stessi, I Parigini avrebbero ancora 
^ ! ^ i ' ^ - • * •- . * J • • • - y . - . " • • • ' 1 ^ -

viveri per 65 giorni. Dica olie l|^peste 
« U strage infìarisoono tra i vinii ed i 

E opinione generale in Germania e in 
laghiltorra ÙKQ ìt flitta franoesa impran* 
dei'à quanto prima quetohe ocsa di serio 
contro i porti tedosclii. 

•^Abortitola pratiolia di armistizio 
la Franoe àloè: 

*Ora, non ò più oltre permasao Illa-
darsi sulle, esigaaze della Fmaala. Massa 
al punto di prenderà un partito, essa 
hsoiò cadere la masoliara dogli ipoorltl 
riguardi. 

L'Europa impari ; la Francia sa quanto 
le rimanga da Un,\> 

Sono da |notar8t queste parola in ai3 
giornale oome la Franoe ohe finora noa 
si diisaostrè oartamente partigiana di nna 
guerra «d oltranza. 

^ Troviamo nel Times del 7 nOTam-
bre i sóguehti^telegramml : 

Teraaile8,B novembre. 
Venne oattnrato a Yersaillea nn pal

lone con dispaaoi. 
È positiva la spedizioW d'un tale-

gramma a Berlino, per annunciare una 
prossima r'nnlona aàl*Reick8rath a yar* 
saìUes.' 

Àmiens, 0 novembre, 
i giornali di Beauvaifl annùtìoiàno che 

SO mila uomini dell'armata di Metz, 
gotto gli.ordini del generala ;:Maliluffal 
BÌ avanzfttìci a màrbia format» verso A 
mìeìis è'Rouon, ' ' 

—' Tutto il mondo é paese, À 
Ilio dèi fieri e purisalmi radioali pari 

. gini, troviamo In una oorrispoadèfiìBa del 
2 da Parigi alla "perseveranxà ciroa i 
m6tl::di quella città: 

Ieri aera al club delle Folle» Bergò 
ras, Miurìoe Joly, avendo avuto Ùim''̂  
ptidènza di preaBatatalaUa tribuna, due
mila ciuqueoento peraone ai soao alzata, 
e in mezzo a una tempesta di grida a. di, 

=fischi lo hanno'espulso dalia saia, mal
trattato, tJ^ggUatin dovette<^l|^|ft^ 
alla guardia nazionalo. Jjly-ò colui ohe 
l'altro giorno era a testa degli invaaorì, 
ohe parUmentò coi membri del Giover-
nojclie^^interpellò dioeadp loro: — Vox 
•siete, uomini inoapaci. -— Al oke Far|^^ 
rispose subito: -^ Ciò non vi ha impe
dito di chiederci un impiego quiniioi 
•gi&rnifa, ^ Poi Joly stesso fu quelle 
ohe, asceso aurua tavolo, ingiuriava Giu
lio B)avra, intimava ai ministri di dimat-
tarsi, mentre la folla li teneva lì ritti iî  
piedi,.obbligata a soiTrire la Ingiuria, 

—^'fStf'Iè acooiMlto a Marsiglia; 
i'uniono venne ristsbìlìtajrJl sig. Geni 
bada to ordine di metlere immediata-., 
mante in libertà le parsone stata arrestate 
negli ultimi torbidi. 

— VIndépendane de la Monelle reca 
ài-seguente prosUma del generale Kum-
mar: 

Abitanti di Matz 1 
La fortezza dì Metz ò stata Ieri' OODU-

pata dalle truppa prussiana a il sotto* 
scritto ò stato, nominato comandante 
provvisorio della fortezza. Io saprò min' 
tenere fra le truppe la nota disciplina; 
la libertà dalla persone e la 

dovranno servirà da caserma. 20 Che 
nelle pubbliche via o nella plasEa^^aa 
è permesso di radunarsi in un^numero 
maggiora Jl 10 persone, 3* Tuite le 
armi che ti trovano nelle mani degli 
abitanti, dovranno essere consegnate pri
ma delio^ora 4 pom, di lunediasi ottobre, 
al Gomiàndo di piazza, rue de la Princerie. 

Metz, 30 ottobre 1870. 
Il luogotenente generale e comandante 

DE KUMMER. 

, ^ ^ H * + "" ^ " " T ^ *4 r ' 

A m . UFFIZIOLI 
I -

cinquanta esemplari dafbalirinno V Ita
lia Gttisfriera a benafiolo di quel sold | | | 
ohe primo avesse intialzata la bandiera 
jiazionale sulla mura di Eoma. Ora il 

\ , 
\ ^ ' • • 

Prosperioi manctò ad effetto il suo pa 

^£^-^^ 

'«La crisi fipanziaria è grave. Molti 
ritengono inevitabile la bancarotta, s 

§i assicura, dice 17/a/iV, che i mae
stri di cerimonie e gli altri dignitarìi 

trioltìoo divisameato rimettendo al signor ì della Corte furono già avvertiti che 

1 

- i L» Ctas!s, Uff, del 10 novembre 
oantiene: , 

Un Decreto ohe approva alcune modi-
Coazioni e la «ggiunta alla pianta nume-
cica a provvisoria degl'impiegati subal-
tarai della regia Università di Pisa: 

Un Dfloreto ohe approva una nuova 
olaasifisazione della strade nalla provincia 
di Caltanisetta, secondo una pianta an-
nesBR al Decreto stesso; 
• Uaa lieta di concessioni della meda-

daglia in argento al valor civile e della 
meazlena «noravola per Io stesso titolo 
a vari cittadini dalle Stato; 

Una disposizione nel corpo del genio 
navale; 

DiipDBizionì nel personale dipendanta 
dai Ministero della pubblica istruzione; 

Uà decreto che fissa a 15 il numero 
del deputati dalla provinola di Homâ  
modificando ins^nn annessa tabella la 
oircosorizione, distribuzione e lumora-
zioce dei Colleggl elettorali ^aella pro-
IVinoia med'asima. 

ttXJixc^xcsffS^:^:^:. 

tì^^C^A^'-

B NOTIZIE VARIE 

generala Cadorna T importo di italiano 
lira 100, ricavate daUo smercio riuscì-
togli^ e riceveva ià ' i j ip^atadtl prafato 
Generala una gantilìssima lettera di rin • 
graziamonti e di ricevuta della sommB, 
ohe sarà erogata secondo il desiderio del 
donatore. 

VjoUuva p u b b l t e n . -^ Domenica 
13 corrente alla ora 1 pomeridiane nella 
Sala del Circolo Popolare il ohiarisfsìmo 
prof. Germano Polo leggerà un impor
tantissima memoria d'attualità sullepre 
sentì condizioni del Clero. 
i F n r t o . A danno dèi pizzicagaolo in 
yia Beccherie Vecchie P, Antonio vanne 
involata una.mortadella di Bologna dal 
valore dì lira 20, di cui mezza vanne 
sequestrata a carico di un' altro pizzica
gnolo in vìa Zitelle che ilHvea oompe-̂ ^ 
rata dal primo capitato e sconosciuto. : 
: AvvemU. ^ La guardia di P. S. ar
restarono; ' 
, M. Felice falegname di qui par OKÌO-

flità'è cendotta sospetta in genere di 
farti. Rimesso alla R, Pretura. 

P. Antonio in seguito a perquisizione 
a domicilio con sequestro di yarii arnesi 
di farro da filegnama di compendio dal 
furto soguìto la Battimani scorsa a danno 
dal faiagnama B. Carlo., 

Pi^Luìgi fornaio par disordini nalla 
Birreria degli Stati Uniti. 

Rimeaso alla R, Pretura perchè de 
dito airosìio e rdcidivo in almill {atti. 

t flSSMMTORlO ASTIOiO» 
DI PADOVA. 

\ dovranno seguire S. M. il Re a Roma, 
alla fine,,deì mese corrente. -m.̂  • ' - - - ^ V - V 

Lia Perseveranza pabbìica i discorsi 
dei ministri Visconti-Venosta e Gadda 
pronunziati al banchetto della Società 
Patriottica in Milano. 

Lìi riprodnremo a cominciare dado-
mani, 

DISPAGGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — I( Journal Offickl 
in data dell* 8, pubblica una circolare 
di Favre ai ministri francesi all'estero. 
Dice che la Prussia respingendo Tar-
misliziO'̂  proTùi ancora unâ ^Volta di 
f oler contiimàre la gtìèrra per uno 
stìopo puramente personale senza oc
cuparsi dei veri interessi de'suoìsad-
dìtì, specialmente tedeschi, che.trascina 
Jetra^^lèjfevre dice cheiìa |russia 
vuole distruggere la Frància; espone 
la condotta della Prussia che dopo la 
caduta dell'Impero ricusò ogni tregua. 
Parla delle trattative di armistizio, lì 
rlfìuto assoluto della Prussia di am-
naelter̂ , che Parigi sì vettovagliasse 
m e ìùtìtile ogni discussione. L* armi
stizio senza il pernàesso di vettova
gliarsi sarebbe una capitolazione a 

ceudo che ringhìUerra desidera dì ve
dere la Germania forte ed unita, mi è 
contrària ad una umiliazione troppo 
grande per la Francia. L'Inghilt̂ -rra 
farà tutto il possibile per ricondurre 
la pace. 

BERLINO, 10. — Il governo pre
senterà nella prossima sessione del 
Beicìistag una légge per un prestitô ;; 
di guerra di 100 milioni» èssendo èiau-
rito l'ultimo .prestito. E' rivocato l'or
dine dì desistere dall'invio,,..di...c&nt!oni 
d'assedio. Le riserve sonó '̂WDtté'da 
tuif^lS parli sul teatro della guerra. 

BfìUSSELES, 9/^ VEcho de Bru
xelles pubblica una corrispondenza da 
Berlino 8, constatante che i rappre
sentanti della Baviera a Versailles per-
sillono nel ricusare alla Prussia la su
premazia mìlitareî î̂ rinunciare all'au
tonomìa militare propria. 11 plenipó-
tenzìarii del Wurlemberg ricusano pure 
di cedere, alle esigenze dellaf̂ Prussiâ  
Affermasi che esistono divergenze di 
vedute e pretesesiilla spartlzìdnFdeile 
Provincie da annettersi alla GermaLtìia. 

TOURS, 9. — La France cretle sâ  
pere che le potenze neutre, desiderando 
di veder cessare la guerra preparansì 
a proporre un congresso., 
JIONÀGO, lo. — Riferiscono da 

SRbrisàch chèNeubriSh avrebbe inal
zato bandiera bianca. Bisogna atten
dere conferma a quasta notizia. 

BERLINO, 10. - La Baviera in-
siste a Versailles per voler dirigere le 
pròprie questioni estere e l'amuiini-
straziòne dell' esercito. Riservasf Ibvoto 
sulle questioni internazionali.J ministri 
bavaresi vogliono partire lasciando la 
questione soppesa. Bismark fece i'alter-
nativà di rinunziare alle pretese bava
resi oppure déir esclusione dalla con
federazione. Fannòli provviste di peP 

m 

• : / ! • 

termine fisso senza cuore,,senza spê  ftlP^^Kd^ K ^ | r 

Of-
ferfce peri daniièggiati: 

Somma precedente L. 126 80 
StiasQi Guglielmo , L. 2 — 
Zanella cav. 4< Giuseppe 

Presid,, del Tribun. L. 10 - -
AGgtìlina Cristina Sartori S — 
Rosa ed Alb. Cavalietto » 30 — 

- , y i 

IS novembva 
K mexsodi T®ro di Padova 

:--

Tempo Medio di Padova 
Ore . l l m. 44 i . 17,0 

?eimp9 zaodiQ di (toma ora II m. ^$ a. 4i;l 
' ®iM«irT8Ux£esa& alSotMspvIf ̂ lelav ' 

«Eŝ uUai All'̂ l̂ î lESb di sa. 17 dal suolo, 
di m. ̂ , 7 dal iiTaUo zsisdio dal mar9 

• 

% 

i^Vì^w~^^^^'^'^-^'^:^ì2ì'^^^'^^^' ' '.T 1-;'!.Klùil^i^i^^^'.!a-ir'.i*'^^'!Sv"'&^Èll">Vf'-^'i -

5). 47 
- , . llL 
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.sono garantita. I pesi ohe In quésti giorni, 
prima ohe la ooae sieno pienamente or
dinate, oadranao angli abitanti, devone 
essare sopportati, ed io isaprò rioonosoera 
86 gli abitanti intendono adsttarisi alle 
oiPQoatanza' D^ve io troverò disobbadìen-
x̂a .0-roBÌstonz», agirò con tutta la seva-» 
rito accordatami dalie leggi di guerra' 
CKiunq̂ ua .pone in pericolo U truppe 
tedesohe, b̂  obn azioni insidiosa, reca loro' 
danna, sarà inviato avanti un Consìglio 
di guerra. Ghiuogue aarve da spia alle 
truppe franoasl, od ospita truppe franoasl 
orso a loro soooorso; obi non forzato 

•indica U vìa alla t̂ ^̂ P̂ Q feanoesi, ohi 
•ammazza, farlaoe o deruba soldati tedê ^ 

' _ 

sohl, 0 porsoui) oha appài?tengAno a l 
loro sagnito; ohi danneggia i oaaali, le 
'farrovìe e lo linea talegpafiolia; ohi randa 
iBipratìoabili la vìe, dà faiioo aìlt» muai • 
aloni 0 al . materiali da guerra, e ohi 

Lnm 
^ • 

Maivfliufsiito e l e t t o r a l e , /-r Pregati 
pubblioblai&o : 

Ài signori Elettori aBspoiati 
alla Cronaca elettorale in Padova, 

la ooafoi'naitii dell'avviso ora publìoa o 
nei n. 2 della Cronaca el0iorale^aona 
invitati iifligaori assooiati ad no'àdu-
nauza da tenersi domeDÌoa,<i3 oorrenta 
nella sala .(^eAtilmente oonoesfla) deil'^ì 
stitutu filodramcaatìco in via Tadi al mez-
zodì preciso, per trattare il s&gaeate or» 
dine del giorno: 

« Daliberazìùne sulla nomina di un Co -
« mitUo «lattoraie tra i aooi della Cro' 
« naaa, e sullo attrlbusioni da^^darsl al 

•'•••_i-: " i . • - " 

« medevimo: ed in casa aSarmatìvo ole-
« xioud dei oooipouenti il ooiaiuto 8tos&o> 

Padov» i l novembre 1870, 
II''redattore della Cronaca eletiq^le 

E - B . MONTI 

Civcolo PopoIai?o. w-ò.]fesooì sono 
oonvooati per dowflWf sera (sabato 12 cor
rente) ore 7 e l^S prooise ijiel solito lo
cale del Ciroolo, Via S. Bartolameo: 

Ordine del Giorno 
Relazione del Gomitato elettorale -? 

disouasiona e votazione. . 
La seduta-ò pubblica. 

Ptìtdovat 11 Novembre 1870, , 
hx PRESIDENSA. 

? I ^ : = Q V : V --'S^> 

lli-^.w 
m NovemBre 1 ^ 

-t-

'"-mill. 
l ^ ^ ^ > r - r 

Baroiiaetro » 0 
Termometro eentigr. 
Dlresione del "irenjto . 1 ess 
Stato"dal eìSÌb,,,i. • nu-

. •; 

nu-., -
volo [yolo volo 

Dal masaodi dal IO.M ŝSaasMdì dal VI 
?esxp»rAtar% msaimi «a -HH .̂S 

ACQUA CA.DUrA DAL CIEtO-
^•^alltìTO^^àliefe0^ipi<^deintì^^mUi;8 4 
dallufip.delio alla $u. dal U miU. 7, 9 

vere ìnternazioQalê di disarmare i fran
cesi che passano li confine. 

VIENNA., la.-^ li Tagblatt dice 
che SchweiDÌtz chiamò l'atteozione di 
Beust sulla partenza di austriaci vo-
BiRTOLOMKO MOSCHJK gmùi^^^SporiS 

iiiiiiriiiiT¥ÌM 

j ^ ' - vT "^ ,? - ; ' :•••-•''/ 

ULTIME NOT 

ranzq,J|avresoggiunge: Ignoriamo cosa 
penserànQo le potenze circa ir rifiuto 

nostre proposte; forse indovine
ranno ciò che la Prussia loro rìserver 
rebbe allorchò coĵ le vittorie dÌTenisse 
padrona dî .compìere tutti i siiòì di-
segni. Noi persistiamo a mantenere 
Wo la proposta di armistizio come 
unico mezzo di risolvere Ip questioni. 
Facemmo tutto il possìbile per far céP' 
sare ia lotta, ma ci sì fermàllfeuscìta; 
qumdi non dobbiamo prendere consi-; 
g!io che dal nostro coraggio, lasciando. 
là responsabilità del s&ngue versato a 
coloro che sistemalicamente respingonô  
ogni transazione. 

AMBURGO, 9. - HEffiitMcialmen-
tS da Cuxbaveu che la flotta francese 
forte di 30 vascelli recessi nel mare 
del Nord. La navigazione sali'Elba è!• >i).ognì'ammliBo^wTooirR^^ 
cessata. I segnali marittimilevatì. l d?i°« ««*»i«»%i»»^̂ ^̂ ^̂  
«;i/xit; «:,*«„«»# « u j - j - - di Londra (premiata all'EsposizlùailSdisp; 
pilotti ricevettero 1 ordine di non uscire. Nuova-York nel 1854)'ì^Tsa^te, enenuj . 

VERSAILLES, 9. — Sette persone!'appottito, buon» digostione e buon sohoel 
f„xt_ ^vn,'^„*, i \i ' . ' Esaa guarisee saaza medicine, nò puruae, . 
fatte prigioniere con tre.,j)aUQni.̂ fiJirono j né spese/'irdìspapsie, gastriti, g strag, : 
tradotte al tribupate di guerra. Le ,?Ì̂ :„?̂ *'*i'̂ „°A®,̂ I??J51̂ ìlv?f̂ ì̂Ìiv,P̂ ^̂ ^ 

Il iaoUoàcrittò già oommìssario distret
tuale ed agente delie Imposte o£fro le sua 
•prestazìoul a òhi ne avesse bisogno pel-
l'estesa dalle ralatlve sclieda nonché per 
a£fari amminìstrabirl^òòmunali, od.;aUro. 

Padova, via Patriarcato n. 785 
2—63S .,,,. , mmZZl RIZZARDO 

Ieri mattina una si
gnóra ha; smarrito sul 
Saiciato del Santo una 
mantellina neraVchì l'ba 
trovata è pregato dì por-

i'ia all'ufflclò.̂ ..del jGioraale e sarà r i -
compensato,. 

'-' T^^^^^^s^y^^P^j^^ì-Jitì^^cUii^jJBi 

S 

abbia luogo per plebiscito, dice tale 
notizia essere una manovra del partito 
e soggiunge di poter assicurare, secon
do notizie certe, che il Buca, ppfl ,pose 
simile condixiouê  anzi riteicfa valevo-

Lai Gazzetta d'/m/ia parlando della 
notìzia dita: da vàri giornali spagnuoii^[^^Fte,.,S8qa8slra^ ai-
organi del partilo assolutista, avere if-'cuai diplomatici'ed' altre persone cui 
Duca d'Aosta posto come condizione ' ^^ concesso l'entrattura in Parigi sulla 
deli;?i,ccettaziooeal trono, chereieziouaPW'a d'onore., 

PIETROBURG^Q, 9. - Un'ordinanza 
imperiale invia in' congedo illimitato i 
soldati che efitrai-óno in (servizio fino' 
daW;, maggio 1857, 

BELGRA.DO, 9. -^; La sessione della 
lìssìmò' il voto emesso 'dalle Corteŝ  Scupcioaè chiama..II discorso del trono 
Sovrane della nazione spagnuola, che ì constatò ì progressi politico-liberali-am-
al loro diritto storico tradizionale riu-̂ . ministrativi, fece rimarcare il censo-
qiscQE!p una speciale importanza per ; lidàtnentò dei rapporti còlla Romania 
essere slate elette con liberissimo suf-. in seguito alla conchiusa convenzione. 

. UiavUuo..-. OgSuaUu^peMa ^̂ *g»o universale. Lcv̂ ^̂ tesso giornaleK;TOUp, 10. —Parecchi giorDaiyì 
una letsi noatra guarnigione vestirono la gran te- dice che Espartero 

unta per festeggiare s.Martino,patrono ìera a'SUOI amici delle Cortes ringra-
*? 

. .^wì^t 

dell'osercìto. La baasa-forza gode dì un 
soprassoldo, 

Peooato cha uaa pioggia a catinelle 
guasti la festa, impedendo anche il eoa-
certo ohe doveva aver luogo in Piazza 
Vittorio Emanuele, 

T e a t r o Qni- lbaldi . — L>i to del 
Rigoletto fu ieri a sera più splendido 
che mai. Orchestra ed artisti furono inap
puntabili. Bello stupondo quartetto si 

ziandoli della candidatura e dichiaran
do' che voterà per il Duca d'Aosta. 

-y.. 

La Gazzetta ài Trieste del 9 ha il 
^ • 

seguente dispaccio da Gostaatinopoli 
del 7 novembre: ' 

ijl foglio utficibso Ilalik dice che 
la Porta può respingere ogni attacco 
con COOjtfÒb soldaii e 1^ fregate co-

flnalmanlS^pcande le ar«iioout?o la truppe [voleva il lù. Applausi a oMamite Isenza ; ^^2^^''^'^^^^"^^'^,"1^" pensa pero alla 
tedosaha-Jsirà condannato a morta. fine. / ^ , : . guern, 6 sta nell m t e s s e della Prus-

Vieae inoltra stsbilito : 1" Gh« le oase • I Jr.^J'^««.« « « ^ i . w ^ . . « . - E' — ' «'^ ^ ^"'̂ ^^® ^ ^'^^^^^^ ^̂ ^̂  Inghilterra-

nausee, flatulenze,' Vòmiti, stÌtialiez>ZQ 
diarrea, ,tosse, asma, tisi, ogni diiSordiu-
idivstòmàGO", gola, flato,, voce,, bronchij.,|| 
yescica, fegato, reni, intestini, juucosa,'' 
cervello, érsangue.N. 72,000 ouré,; oóm-
presa qaolle di S. S. il Papa, iet duca 
dl„PlU8k9;vv,.della signora marchesa,di 
Bróban, ecò.ir-^ Più nutritiva della carne 
oss^, fa eponomimre, M, volte iUguo 
prezzo in altri rimedi.,>In.scatole: hi di 
kil, 2 fr. 50^c.:nì2 kil-Wfr. 50^e.;vl;kìl, 
8 fp,;; S liS kil..:a'7tìfr.;̂ 50 e.; 6 kil. 38 ff„ 
12 kil. 65 fr. Barry Da Barry e|C3ij:2.yia 
Oporto e 34, via Provvidenza, Torlnci, ed 
in ppovipcia pressoi^i&farmacisti e,i,dro-
gliieri. t a H e v a l e n t a a l . C ioécó-
l a t t o (bpevettata da S,. M. la Jiegina 
dMnghUtorra), dà Fàppettito, la dige
stione con buon sonDO forza dei .nervi, 
dei polmoni, delsistamamusoòlo'sò'; àlir 
mento squisito, nutritivo tre volta più. 
chaja^.oafne, l^qr^ìdcajq stomaoO'iKpatto, 

.4"ÌJorvi e le carni. È sotto ogni riguardi 
preferib.ila agii .ftltri cloocoiatti. In poi-
lare: soatole per iS tazze 2 fr. 50 e; 

.per 24 tazze 4 fr.50 c.j-par.^S ta3a$8,fr.; 
ver 120 tazze 17 fr. BO.e.v in tavolette: 

Tours fanno menzione dì alcunv fatti 
d'armi' avventiti ieri nello vicinanze di 
Orléans, m seguito ai quaUl Prussiani 
avrebbero evacuato Orleans. I combat̂ ' ^ ^ . ' | ^ 1 | J i^^iiì E ? » i t ó ? ^ . 
timenti continuano anche oggidì. , " " ' ' ' 
; ;L0NPRA, IO. — Nel banchetto 
dato daI|lord;Maire Gladstone e il lord 
Càn'ctìiiére' difesero energicamente la 
condotta delPInghìUerra circa la que-

• , : ! : . -

•y'-i"^.^'-*i. 
nostro annunzio). 

DEPOSITI —Padova: Robartir^tDetti,, 
Planari o Mauro, Gavazxani farm. — Por--
deriona; RovigUo,/ farm. Varawchini — 
Portogpuaro: A, MaUpieri farm. — Ro-
vigoijArDiegoi%Gaffagn6U'i^ Treviso:: 
KUoro già Zannini, Zanetti — Tolmozzo: 

ae iuoUco stabilito : r Gh« le oase, £V4'«W« Guerrievef^ 
h •- . ^ - , , • • ì 

noto 
aaUfì quali 0 dalle quali si commettano ! ohe il Tipografo sig. Pietro ^Prosperini ' r^^^ '̂̂ ^*^^"^^ ^̂ ^ 
atti dì ostìlìià ooatrj le truppe tedesche, avea atftbilito di devolvere il rieavo di assicurerà, 1̂  pace. 

stioce dellanoutralifi, GrawiUe espose | g ; ^ à S ' Ì ^ " ^ ^ ? K L ^ - l ! ; ! l J l ; 
gli sforzi dell' Inehilterra per la pace. \ Zampironi,, Beilinato, Agenzia oosta t̂m! 
D ;n»'« '̂ kk i;iii.4W .̂̂  u« 1 n • — Verona: Frauoasoo PusoU, Adriano 

isse che credeva che la Prussia pure Frinzi,, gelare Boggiutto - v^uza: 
là desiderasse. Soggiunse che la sola IjUiSÌMaìolb, BeUiuo Valeri-^ Vittorio-
InglMlterra prese l'iniziativa di proporre SS^f 'y^if T ' ^ S Ì Ì S ; - ìl^m 
uà armistizio che la^Francia;-ricusava E. ForcoUinì —poltre: !Sî ojò.D?.U'A.nm 
j . , . • i„ v ,, , / - . ' , • 1 j.ÀiH-^Lognago; Valeri — MatHòvaìF. Dalla 
di chieder̂  direUamente. Conchiude di-. | ̂ ^̂ ura farm. reale - OI^I-AO: L. cìfloUi,. 

L. Dismatti. 
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L'opera si -yende a L.'ljSO'ffanoa di pos 
agliai postale,; aiDon francobolli. 

Il* autore ha ancho pubblicato r S i s i r A t t o pcippctuo^ 
e d IHCAUSIIUC^ sempre in tre aoU numeri, opera la più 

;mòrai^}ffHo'^a^àtààipatasi flabrailn tal genere, 'à^ma, ohe 
un bambino la conosoe. Costa hi 1,80.. ' 

I/e i i t tVolè JliffiilIllilU :d'onde;';itt'tìsooiio non menofcll; 
tre terni, è: 16 ambi in ogni Estrazione, alle quali fa seguito 
la. Chiave d^òrOs neUa quale viene dimostrata a^-tutt'evìR 
danza l'impoBsìbllità della perdita. Costano L, i; 80. 

Presso^'autòra trovasi'pure 11'vet-o Tcsoipo. C O I B » -
l l s t l i eo , contenente tre regolo inf-liibiU per gllestfatU,' 
ed, una regola,e5attissirtìUpKt'''aVó?é>Wl'' e B^estratto.men-
silo. Detta Oliera compisce l 'altra, cioè VEsiratto psrpe-
iMO,X* 2, 30. 

'ifa SU-ciiM» Caf lRi i s i l ca pel 1808, vero gioiello in 
tal gei^pr^.L. 1,50-

t a raii-àbile Ta?o lR per restringere le figure e cono--
soerna là lo ''o situazione airusoita.. Cent. 80. 

Ii*19»faiIioPco C n l t à l t ^ t l c o , opera miovlssima^ oye tr,o~ 
y%nsì regole per estratto certissimo, d'ambo, terno, e qua* 
tWb. , : Detta opterai 6 adórna del r i tratto ^ de11*autore^ ìa 11-

Éograila-dellaniù, perfetta, somiglianza. 1>1S, 30; 
^^^ .^ f lSf i :ea l5ÌMg«ca , r ìeca dì rósole d i s t r ae 
è terno, dèi dopólo formato dtglì.altri t . 3, 30, 

.L*E:stv^iitió dé*eiPmlnMó-Ìn- t r eso l i n«mer%---^pfte,-^,; 
irazioni dalla massima faoììilàiiljM, 80. 

I ià:s<pcbu«€!tt lwllsl icftf4frl l-8,7P'óont6nente lo- gÌo.-' 
eato preparata,per ogni mese, esper tutte lo ruote:. 

Di p i i mòU© regole d'.estratto ed ambo t.. 3, 50. 
. Tutte le opere unite costano sole L. 16;30.' 

• • Acquistando,tutte^'eldiaci^lo*opere, m^p,ayràfi%cjas,ajli 
più bel; tesoro &: l'opera-ptù meravigliosa e còniplata stam
patasi finora eitroTerà.piiifaoile.il comprendere fra di loro 
dovendo le medeóime formare tìn'opera sola.. : 

Da taluni,sì domanderà: perchè V autor e non riseràò 
\per sé'questa matavigtiosa scoperta? Paoile^à'ri'Bjiòndei'ei' 
. L.Percliè l'.au,tprQ; non lisi il cuore inyolto nel. fango 
deiregoistào come quertair^cha vorrebbero .consigliarlo â  
t^ner ésoluslvameate per s^ detta regola, ìmpèroccbò è fa-

'^cile provarsi ìn^'btìótìaabgiba oUa chi oonsigUa., sentimenti, 
-egoìstici.Don.può maiìessere che una schiacaa putrida di 
.'egoismo. ,-. , ' ' ' 

2, Quando a, un, desco possono seder molti, e cibarsi, 
perchè pfetehdVre di;starvì,solp, 

U lotto e UT-̂a tavola a culfè^-Ubera ognuno dì essere 
•comtoeniiale:x)Jimpertan&A:fftàNÌnèl!8apérn0; '̂a^^^^ 

.. ^ Oho ,U|lotto sia un'ìslituziorie immorale, còme qualsiasi 

nossuDó sarà 
IMnaegnare aV popolo come da. uii: siffatto male se ne possa 
con certezzai conseguire iin'bene:^' '^•' 

RegaIoahviato..daUla.tttorjOÌ.l'gÌorno S marzo por . 'estrar 
izione dì FÌrQnzQdelUaisiffndn dilettanti; 

^At'preg. sig. 'DirétUirp detta Gazzetta FefrWosa. 
Ferrara, l" settembre 1868* 

^ «Preghiamo la S.V.ià voler inserire Ìe l di lei actìre-
*'<'dìtato giornale là seguente attestazione di stima e di gra-
<iftitwdine, onde provare ai pubblico che le opèVèzibnì ca-t 
« lìalìsticlie del prof. Davenai di;Napoli non sono impostura" 
<ma'sempUct verità p^l ftitto. , 1̂ 

« Ci creda con distinta stima 
'::••• 'WV-mi ed obbl*'servitori ., 

L'ELTORI FBDERUO — MISCHIATI G. — BvTTAzti G. ' 
«La gpien:sa,cabalist!ca4ll:,celebrcprof* Fedele.Davenai 

«di Kapoli è superiore ad ogni'aspóltativa, sia per l'ecoeì-. 
«lenza:,del,le,.,S);ie^ppert<zionJ, come perule Trequenti vincite: 
«che i3Ì veHflchrio per "mozzo degli ambi e terni ch'egli 
«manda in dQnp;;,aÌvsup!.^%mi(ìi.^4 com^;yar^.olò, ,basti , 
«sapere che in tre t'errii régalèt'ì pel mese'di agosto p.'p.4 

.«ae sortiva uno coli'estrazione, del 22 dì detto mesé/cioè: 
^*12, 7?, 75.- --^—>>-•-. • ' . ^ 

«Questa attestazione serva dunque a sempre pia ani-
«mai'e i^ t iosW esimio .Professore a; proseguire nella sua 
«impresa, ed^amostraJi'e al, pubblico, la verità delle suo^ 
*<top6raziònl/e'^fec»sltriaggldmente aumentare là .concorrenza 
« che. l'esperienza dei buoni successi farà, ognnno rimanere 
'«:còiìtièÌQto. •, 

«Gradisca pertanio infiniti ringraziamenti- e la prò- . 
{*ieata, della più viyà/rtoono8ce,nz& dei sottoscritti, 

«Dav.mi ed obhlmi servitori Le suddette tré firme.'» 
.(Dalla Ga^^e^foì Feri^at'ese del,,9„settQmbre 1860) 

L t i . 

sia^un male,^.pessunft;;Qsa^d'impngnarlo,, come 
à tanto ardito 'd'impugnare che sia ua.merito 

I ; 1 
•fc^;' : ir 

4 31 61 ,, 67; 

4iAl'si'g. Fedele Davenai, Strada S.LiboHOyBB^ Na-
; ^polii in attestato dì gratitudine, , ^ 

«l i sottoscritto si.faun do^yèr.edi:i9Hy.9r6.queste poche 
«righe a lode delle dì lui numeróse fatiche per compilare 
« ed,ih8egi»àr&)!V6.iregol6 esposte nelle,sue fregiate Òpere 
«sulla scienza numerica applicata al.Lotto, non,che cella 
^regolar i tà con la quale^^esse agisc9;ip,.,Lp,.,rip,einte;prave, 
«di vincite che io ho ottenute mediaiite le suo mèravigiiose 
«regole da :lul: a^quistate^ :,e;;'oon innumeri segriatìi^dìv-saò., 
«proprio pugno a me gentilmente spediti, non lasciano ÌL 
^(jtfmiuimo.id-Ubbip^^suU'esiatenza.di detta., scienza che ella-, 
« chiaramente.professa tìd in attestato di' ètàiìtudine mi': 

ì« credo; itf. dovere di ringraziarla-e con distinta'stima hO' 
«l'onora di segnarmi ' ' ' 

« Romaj Sii marzo 1870. . ,, 
'•' ' « Suo 'd^vlmb toî ovico'b!À-MPROGr. » 

(pili Giornale L'.Osser?ja;foreJJowfl)io dei 29 marzo 18701, 

I • 

k 

vlj. 

i:'.ì. 

n t 

V->1Ì5 ' ^ - •"• .-

« Stimatissimo sìg. ProfesBore, , 
«.XJhaCÉtrohtà rèplica mi, trovo ;itt><Ìo.Téréf darle alla di 

miei cortese in data 18 gennaio corrente ; ove mi inviava il 
«.gep^Ìla,,donoJ^ÌTOà sestina 18; 45, 72,. 26, 53,;^$^da gìo-

;^'fattiìeri;c;òlla', nuova Telegràfica di Firenze, mìvebbivih 
«vinciVàaluè Estratti h3 prtììiò^eiìS qiMìó, con ìia'amh^^^^^ 
<K.cp,s,^,,veramenter;meravlgJi<;.sa-,;;e.posso dire miracolosa, 

•«méntre V'indovinare un numero è caso, ma dichiararne 
« duft. ali ppatpvè,veramente cosa, che incanta ; - ed;Vib-. non 
« ;mahco tributargliene tutte IP'lòdi ed i più'vivi'i-iDgràzia-
«menti pregandola.in egual tempo farmi avvertito dì ogni ' 
* Sua Opera;'chà'rtiòssa vaaire''-i;àMuéé''p',^rr;;iì4ipiV6ss0rTprrv6^ 
.'•della cp'Jiezioao.delle sue Opere mirabili.^ -

'«•I^à^pi^ó'gb far conoscere-aV-pubblicp mteroi"setìsì"dsIla 
« mìa più alta stimai e con tutto, rosgéqoio pasao a segnarmi 

,« Perugia,; ijt|23 genDàio. I87p., . 
Dev.mó Ohbl.m,o aervo-^ SPIRIHOS» Ì-ERAFIMI. 

• • " I 

%^ -,:54 ' 8 1 3.̂  ,69-
Estra-iione dl̂ "Fireni*ii del ,;l4,marzo : 

67 64, 30 ' ; 2.1. 84-
>' Altro re^-alo mahdWaf^^'ighòrì'dilettanti def Tiotlo peiy 
l'astrazione 28 novembre 1868 per Firenze: 3, 33, 43, 52, 84. 

All'ÒstValiòne éedè'simà ulbivail.terno-op^ 
L'autore ricevette sei telegrammi, sèiBaniàquat'.rb let̂ -" 

tora;^ di frìh^t'aziahiGri'tó la Seconda volta, e yentiseì l e t t r e 
per la prima. 

E questo fìaéuggel ch'ogni uomo sgci^nni 
Siooome non mancano mai gnn3r6duli,;i&qualì apoop-

.piando l'ignoranza alVdstinatezzai condannano sempre senza 
analizzare, So ciò che condannano sìa vero o falso, e bSjrî ^ 
canb^ariche di trasfondere ;n,attrui l'ostinatezaa loro, per
ciò Vàutore invita gli inmdiilVa farsi pepsdàsi dei lareal tà 

•col vederne le, più splendide prove ohe i l medesimo si offre 
'dì dare a c ta iò desidera. ' 

Coloro poi; che tìon vogliono credere nò all'autore nò ai 
fatti, né' a i%offeb"»ehara i ;dà l l lVer i tà4a l le perspua quii 

•sotto citate, sono, di quei tali che sono increduli per mero 
'soirìt!o*af;'^òìitràddìzÌP'nó;^Vttégh^r8bb0ro ia lneè de^ -
dì cui essi stiossi ìodognamente fruiscono. : • ' [ ' ; « Égli raccògliendole, ed 

Le vih{iit9'^ché^%i^òttenidaò^^^ontinuameivt^ •—'^- - - ' - - - - — - -- -
:>parti (ntalifi dove la regola è diffttga da tutti 'coloro 'che' 
glu(^àanò'^^ii(i'P'là-iii^desìmà,; parlano,a^as^ansa ia;onora: 
cel vero. , ^ , , 
' t e pubbliche attestazioni avute suigiornali e 2000, e più 
•lettere che furono dirette all'aùtòra in ringraaìamatìto, le'̂  
qiiali può -sempre mostrare a chi lo bramasse, sono un trofeo, 
abbastanza gloriosOda apporre alla ciarla mordace dògli 
iritìradul!,. , •' , , . . ' . .. 

Vi sonò le seguenti lettere, fatte di pubblica ^ragippa;, 
'dàgUs^essi vincitore,.SU;Ì gtornalì sottosegnati; aleun3 si 
tralasciano per mancanza di'spàzìòi ' 

Daaideranddfrantlere al sig. prof. Davenai un attestato 
della i f l iar .c^Kcenaa, facQÌo^i^ptibblitta-ragion^Sia;^^^^ 
guente lettera che gli ho diretta : : F. GARVASSASSI di Fabriano. 

, -^'nWég^'sig,prof.fed^éma:Geml, 
Strada S. Liborio, 56, Napoli. 

- «Fabriano J6,̂ lugUp,1868,.,̂ ^^^^^^ 
«IV sottoscrìtto ai fa un dovevedi scrivere queste poche 

EIILOIE DI HOltOWAY. 
Questo .rimedio, èiri.conosclutp umvecsal-

mentfì come il piiì efficace (ieì mondo. 
L e malattie, perVordixiànoil non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. ' Detta impurezza si 
rettìfica pròntametlte péti J'uso, delle 

Pillole di Holloway clie, épurimndo lo,atom,aco,e.l0 intestinp..per,mezzp,delle 
loro proprietà.balsamiclie, purmctmo il sangue, danno tupnp^il„Gner|TÌa a' nervi 

- emuBGoii, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinoniaMPillbie sorpassano 
ogni altro medióinalò per regolare la dieestlone. Operando, sul fegato e sulle 
reni in modo apmraamente suavp, ed, efficace, esse regolano lo secreaipni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte d3la costituzione. ,Anc]ie 
le-persone delia più gradi© complessione "possono far prova, senza timore, 
degli effetti; impareggiabili dì queste ottime Billole) regtìiindone le dosi, a 
seconda .4e]le istruzioni cpflitenuto negli, stanipati opuscoli chetrovansi con 
ogni scatola. 

HÌSGÌIERTO BI BOILOWM. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio, alcuno che possa 

paragonarsi con questo raaraviglioso Unguento che, idèritificandò^i col sangue, 
oircola;conessp:-fluidomtale, ne scaccia Tó impùi^ezae, spurga, e risàifd^le parti 

I tra\;agli|Lte,.^o,j;CUp4:pgni genere di, piagìie ed ulceri. Esso conpscìutissirao 
, Un^iìento^é,:un infam curativo avverso le Scrofole, Oancfieri.l^umori, 

Male dÌ-uiGa«Ìba, Griunture Eaggvinzato, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso,,6,Paralisi. 

:̂ i;jCÌièHl niodicfî  ventlohsi in Beatolo o vasi Caĉ mpagniitl̂ f̂l ragguagliate ìStrualdnl la Ungua 
italimm) eia tutti ì priocipali faramcistì del nioufìo, e preaeo lo flteaao Aviore, 

In 

!È 
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Le,, pìllole ,ed Unguentaria Holloway si vendo,no,in scatola e vasi presso i Ime-^ 
desimo autore;4l:.professoÌ*é HOLLOWAY, ;Lendrs, Strand hi"244 — Firenze, F^ì^lerì 
— Napoli, Pivetta e'Comp. — Milano» Bertaralli Q* di Tommaso — Torino, L, P. 
Ronsauif-ri' Genova G.touzza r-; Alessandria, Tommaso Basilio ~Bologno,.Oi^Bb^ 
uariaJ:-^. Savona Albegttn, ^ Trlestie, 3, Sofravallo, 132—17 

.-•fc*^mMh^ îÉiitft,fei:a4Mtf u >*i|i»M<xi3i*^»i'i >-M"rt'fc'ViiiJ^ttflii*wnW'WiK<4*n-

- ^ - iv i - .?,^^ 

\>i 

, «Il prof. Fedele Daneval, da Napcli, malgrado che il 
«gèriiP;jdpÌf^empo^avvé#ì^:e^dllètg4''l^ ch%;,reVòluzìoni 
«dei numefi, dei .Lotto non avvengano a caso, l<a rivolto 
* le 'sue* bsser'yd'ztohi sulle' fasi'-di|cpineldòtì^à offerte dalla 
«sai'iedbjle, periodiche estrazioijì, come per gli opuscoli 

• * 

altresì comparandole, alla 
«Cvplta.deUe'eosQi'fi.siehesle„,.llK, classificato^; p.er,-,s,o)a.'po^ 
«teuza dfll fatto, entro la cerchia del sisiema.delle; triple 

;« nota, abbastanza. . , 
: «Giuntò a pbrtata-d'indovinare sistematicamente degli 

«^estratti, de,|,qrminatì, a degli ambi,,n.elip,sort,|t,e^della ruota 
«di Palermo volle degcarsidarmena prova non equivoca, 
f̂ tenendomi avver,tjto prfiventivaaiente, per corrispondenza 
«postale, a datarèldal 25,maggio ultimo, : dei prodotti dii 
«risulta dei suoi esperimenti-ai riguardo; ' ' 
, «Difatti dahaàil-Jt^ giugno 1870yjn,:poì;ebbi^;daVmi sei: 
«tOstrattì determinati, e.cinque ambi, cioè nairistesBQ giorno 
«^4'giugno 46 ter!S(ì^}piMwX^'^^^^''^^i^'à&iW ^ quinto^ 

L A D E L I Z I O S A FAUilCfA I G I E N I C A 

DU BARRY DI LONDRA 
(Premitita all' Esposizione di ^uwa-York) 

f 

«— ai'18 del.mpdesjtno. giugno^^T; terz,o,rr:;M 25 di. esso 
:« mesa 57.quinto di ritorno — al',16 lùglio aodante^^ijinV 
«mo -^ a l 2 3 dettò mese 6i quinto di ritorno '--^^'vXixkXi' 
:«àm^iTd^0i8!gùugnQ 73, J9-r^ del;.25; ^et to.21, :^f i^ daU 
« 16 luglio volgente 64, S6 e 64; 42 — del 23 di quesxp stesso 
'«luglio 67,,,64.^ ^ 

«Ed oràmalnelirendergliene merito, e ricambiargliene 
«righe a ìpdo dalle-diriéi-fnumer^sa. fatiche,pe,r compilare ;<,S^̂ ^̂ ^̂  gr^titudice, colite puip^Lìctà deUa.sta^npa, 

3te nelle suo pregiate opere « dò nélcontémpo incitaìnentÒ, a lai'stesso di c'ontinutìro, 
;.„i„ „i.T«+^« „«v, «».̂  ,»=iic ,^ed aiiypipntAr.t^sj d'imprpn^ere.lò!;^tnSio.coiì3parati 

l:.materià, dacché, non sefcbramllstrano che i fenomeni ca-
,^gionatì dalla umana facoltà intellettiiaÌe,-'come J,̂  nume-
'«riche:'OVòluzloni,dGllpfeto,;Hiano soggette^ 
«fasi, alla pari dei, fenomeni fisici. 

«Palermo, 27 liigHòBSVO. \AlSToKioNofò'ABmzzóNB. » 
,. . (DalGiorpale.iai^CÉfj'one cÌtP«;erw?.o ù'el29.1ugliQ 1870),; 

«ed insegnare le regole esposte 
«-éùUascie^a •numerica appUcata,al,:Lottp,.n,pa,,che 4ella 
«regolarità con la qtiale esse agiscono. Diranno certamente 
«^talunVichè 8Òhò:ìóipo8turé/'ò^^cUe Ella,l0,,spaccia con la 
« sola idea 'di car^pire' pòche lira a -chi •na:^fA,;acquistp. Io i 
.«però'predp.b^na il.cpntriiiriO. ; / : 
'• : «Le ripetute pròvo^di,vìiicitó o'toriutp m6d\ant6 loiSue' 
«^meravigliose regole,.© con i numeri eegnati di suo proprio 
«ptìgno non lasciano il •minimo dubbio sull'esìstpnza didatta 
«scienaa che Ella chiaramente professa» e posso coufesaara 
«lihera;mèhtò óve di qiìantb regolava còmhinaziofl;|:;,nì\j>sl§i. 
«servito prima, non ebbi mai risultati cosi lampanti coma 
^quelli òlSonùti,-^Éiia^^ontne^ sue' rego^,^,Éiia4?pii|i;jnumori 
«che Ella più volte mi ha favorito. , . -
. «làV^^òredo intanto:-in^^ di inviar^ i mici viyì 

«ringraziamenti e con distinta stima ho l'onore di*seg;nai'niV 
Dineivdav. • " : .̂ XnvASASSî nSlFqK 

(Dai giornali J^lì Corriere delle Marche di Ancóna e 
Gazzetta di Ancona). . 

,x.i;-.<,Ti'-.^ ^ 1 r 

T T - — ^ 
1 - • . 

furono coloro cno Iq, vennero a ringraziare per le vincite 
ottenute.^ , : 

Coloro tutti,che rè sapranno,approfltt&re^avranno^f^^^ 
,còn .tiitta la certozzn It^loro, fortuna. 
^^-^^^Quortàli p ò t ^ W : ^ ^ ^ pure, ma 
l^ ^ W ^ W . I,ÌR^̂ ^̂  V^l 1,̂ /<1̂  ^m^^ u^i^^^XK ^mmm. certa 
lagnami se la.lojp latìredulilà U condanna ad una etèrna 
miseria. -/ -

mcmbrauG mucoso e bile, imonnifl, tosse/oppressione, »5ma,.eMiirrp,,brODchitfp tisi (consunzione), 
pnoumonia, cruzionii maliilcouia, depèrimenb .̂diàb^ febbre, istem, Viiìo'fl 
povcrlh del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, impallidì colori, mancanza di freschezza ed 
*ìricrgia> Essa^>;piirft4l combo^pt^.pei .(aû ^̂ ^ pcrsoao^ d'ognî ,,età, fovmandî ^ 
buoni imtiscolj e sodézza di carni ai pii'i stremati di forte» 

Ec^Wì)^iita SO 4»oitfl il etio prewo ÌH (dtri Hmtdi d nutnacfl wwjrHo cfia la cams^ facendo à^tnqne 
ii^ppia. economia. • 

^ Cura^ n, (55434. PruucUo (circondario di Mondovi), 24 ottobre 18G6. 
. . . . La-pD55Q assicurare cho da dm anni u^ndo questa meravigliosa fii^vaSoti&taft 

;non sento più alcun incomodo deìlt vccchjaia,r.n& il peso-dèi; mici-84: anni.- ' 
te mie, gambo diventarono forti, lâ mia vista non,chiedo più occhiali, il mio stomaco è,robû sto 

i:ìOmc agO/anni-Io mi sento msomma rmgiovanito, e p;'caico, confesso, visito ammalati, faccio 
ì̂̂ ggî ^ picdLed.anetia lunghi, o ênUìmi ehitira la mtnte e triaca (a memoria. 

D/EiiTXO! GASTBLUT 
Baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto.. 

i Cwfa'n. .71,160.' - -trapami^gìsilia), 18 apriloJSGS., 
Ila..vem'anni mia mogHĉ è stata-assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioWj' da otto 

pussò ne sabre un solò gradmo; più, era tormentata d̂a diuturne insonnie e da continuata mun-
cftoza,di.respiro, che la rendevano imiopaco al pitV IfìRffiero lavoro ,donnesco; Tarte medica non ha 
ma) potuto giovare; ora facondo uso della vosmt Hc^aBcima A r a b i c a in sciKtgiomv.fiparV 
ht sua gonfiezza, dorme tutto le notti iutiere, fa Io »ue lunglie passecciate, e posso assicurarvi che 
m 5& gmrm^ene fa uso della vostra Qfìnziosalaiin îtroyî sijicrfetiamcn 

'"'^ ' ATAMÌSEO LA Binnsaft 
Mouiana, Isifia^ ,̂ 

I l̂ isuhati ottenuti coU*u3o della EtcvalCM-la Du Barry sono sorprmimti^ 
Ewo.'.KuwssaBMGM, medico :dcK.dÌ£tretto* 

Curo tt. tSl,436 Berlino, 0 ottobre 1856-, 
^Signore: Ho avuto da lungo tcrapp̂ occaiiongi„.̂ ^̂  malati la inllucrua salutare ddls 

I ff&eVftlcìffit» Du Bàtty, ed i Visullati ĉur̂ tivijB î ip̂  invariabilmente -̂ottenuti, hanno giu-
j iitigpaiiQ.̂ tmia;buona opimouc della sua cfTicaciâ  e UOQ esiterà a coufcrpaSìrla; in ogni occasione, 

ebift si presenterà.; Dottorc'p'AKGrBLST̂ irf 
* , ^ (Membro del Consìglio sanitario Reale) 
La scatola del pfffio di Ijl^di chibgrammàVfV. 2.S0,v. Ii2. chiK̂^ i.BO; 1 chil. fr,.8; S chiU 

e 4i2 fr, 17,[iO;iti, chili fr. S;G; 12 cfiiL fr. 6;i. ^ 

(BrcvettaUi da Swa, MaeHà la lìegiria d'ìnghilterraj 
iji, Dà Vappctitoj la digestione con buon aotino, foî â dei ncrvî  dei polmoni, del sistema muscolosOj,-
t alimentò sqdisitóf.nulritiVftlî ^̂ ^ fortiQca'to'̂ ^&'maéô /ìl p̂ ^̂  i nervi"eH^̂ 'CMttiv 

; Poggio (Umbria), ,29 maggio, 1809. 
^.'.•-^ 

Popò :,2|0j anni di ostnVato iiufolamcmo dt reumatismo da' fnrìniriLtairQ m 
Ietto t̂utto V inverno, finalinpiitc liii lìtìerai' da questi- mWtOri, mercè della vostra meravigliosa 

• fe||cir»8ca4» ^1 .C|^.*C»J^ Dato?aif,||nests* mî j gy r̂igionij. quellaipiibU îtà, che' vi piace, 
; òmie rendere notila mia gratitudine, Janto.la voi éhe al vòstro delizioso Cloocòl^tic** dotalo 
i di virtù veramente sublimi ber ristabilire la saluto. Con tutta stima rai segnò il vostrojicvotUsimo 

' rRAROEiCO BBACO?l|f aifli/aCff, 
Ì: :ln,polvere: Scuole ppr 12 tfi2ze,fr, ,2,B0;, id, per^24, tazze fr, t̂̂ SO; .id. per 4Si ta/zcv fp,;.8 .̂ 
; pÓ^^^i^»^:;fr^ In TnVÌ)|et&pf l l l ^ 24>ize!fJfÌ.Btfrp^^ 

DEPOSITI—— Padova: Roberti, Zanetti, Pìancri e Mauro, Cavozzani farm. —^Pordenoìie: Ro-
1 viglict/i'nrm. Varaschìni •— /'tìffoijTKaro: Av,Malipìwì f«rBQ.i,T-flowî 'u: Â D|Ìog{>,vG. CalFugnoli "i^ 
\ Trevito: Ellero gjà Zaiinini, Zaiiettf;:-!̂ , STo'mciio: Qìus, ChìiKai taxai.,—-- Udine: A.'I^'ilipuui,. 
\ Commossati— Venezia: Pflqcìi, Stan9ari, Zampironi, Bellìnaitp,,, Agenzia Costaintini — Verona; 
\ Francesco Paaolì, Adriano Frinii, Cesari; Beggìalb — Kieeneà ilitiigi Màjolo, BolSino Valeri — Kit-
I /OnchCetM ô;. t.|Mar?|iet^Ì, farm.v=-̂  ^Qattana; Luigi Fabris di Baldassare r-^e/^tino: E. Forcelliai ,-
!'FeiircTNÌcol'à Dall'Armi ~ icffm 

,1 

f̂. 7l«i 3—6^6 
EDITTO ,„, ; , . 

Si rocft a notizia doira«ssnte d*ignòta 
ditnora Giusappo Soara^botto, ctia .con, no-
lizione 17 luglio 1809 ri. 4333 prodotta a 
qaasta Pratqra Felice Penso, fu Vineoazo 
possidonteìè-nogoziànto di Venezia, oòl-
l'avv. Cicogna, lia c]iiesto in. confronto 
dì esso Qiuaeppo Scaràbottò hònctìò'̂ '̂delli 
Agostino, Isidoro e MariaScorabottopaK 
Kamento soìidalo div H Ì L Ì , 4 1 1 ^ ». saldò 
«aaoQÌ4ivoUari scaduti} sologUmonto dal 

;Coattatto,vd,'entitòusi .23 agosto 1836, a, 
radiazione' "nei registri ' coasuarì della 
,niarqa,JiveUfìria esistente a fuTore dei' 
.eòrivo' ùti —. cho sulla suddetta petizióne'; 
. ypne . prorogato il contradditorio al 
i r dióémbre p. Ŝ . o'cha a curatole di'esso 
Qiuaoppe^Scsi'i^bottQ, ed a,,d||ui per^cpìo 
•e spese venne: nominato questoHifcY'TOoato 
.dott,-Visoo Iacopo al quale potravolendo 
,-'fornIrd'''i"^nóc8ssari)documentij titoli, òs 
prove pella,difesa a meno che non cre
desse nominarsi o render noto a quésto 

.giuiizioallyoprocaratore — altrimenti 
attribuire dovrà a so,: stessei le. "cònsè-
g;u0nz9 della,sua inazione. 
' ir presente sarà affisso nei soliti luo
ghi, e, pubblicatò'^;per tre=Vòlta ̂ n^r Gior
nale di Paìova.. 

Dalla R. PFeM f̂î ; 
, Monselióe 4 novembre 1870. 

IL Jl. PREXOHE 
h ' Vtivieat*ì 
i- Barbini alunno 

U CiuuLli, Id, Disiuultù 
,egnag(t{:f^^lm —•• SfwUiìva tF, Palla Ciiiara farm. reale ~ Odvrso: 

t Eonvitto Gandellero 
Torino^ via SaluzzOy 33. 

,, ANNO XXVI. 
Col 15 proasìrao novembre si ria

prirà il corso preparatorio agli Isti
tuti, militari ed a l a R. Scuola di Ma
risa, e si. cowncioranno lo. Sauiola 
Tecniche ed il primo anno d'Istituto 
Ttìonipo. - 10^531 

Calendario 
PER I:M^O iSTP̂ Ti 

ed annesso Catalogo dei tèsti appro-
,fati e prWmttr per le Scuole pri
marie. 

'Smdihik a/̂ a tlBRERIA EDITUICE 
SACCHETTO, ?jrg|3Q'CeHlo. gp. 

Padova, 1870, Prem, tip. S»oaU«tlo 
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